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Il CESE chiede una nuova analisi e una riforma delle imprese pubbliche non adeguatamente utilizzate

Il CESE ha chiesto oggi alla Commissione e al Parlamento europeo di avviare un'accurata valutazione delle imprese statali, la cui efficienza e competitività sfuggono in gran parte a qualsiasi verifica. Osservando che le imprese pubbliche sono essenziali per la ripresa economica, il CESE ha più volte chiesto uno statuto europeo e lo sviluppo di servizi pubblici transfrontalieri, a condizione però che vengano applicati adeguati metodi di valutazione.
Nel parere richiesto a suo tempo dalla futura presidenza lituana, il CESE osserva che l'impatto delle imprese pubbliche sul mercato interno non è stato analizzato a sufficienza, malgrado le riforme in corso da parte degli Stati membri e l'importanza di tali imprese per la competitività nazionale.
A giudizio del CESE, per una crescita economica più sostenuta in Europa occorre anche investire in servizi pubblici come l'istruzione, i trasporti e la sanità, offrendo alle autorità l'occasione di intervenire creando imprese pubbliche.

"Le imprese pubbliche sono a volte giudicate poco efficienti, ma a livello europeo o nazionale non ci sono metodi di valutazione", osserva il relatore del parere Raymond Hencks. "Prima che si possa aspirare a una ripresa economica serve un metodo di valutazione scientifico, con norme europee, per accertare come funzionano queste imprese".
Sebbene il diritto dell'UE si applichi solo ad alcuni campi di attività delle imprese pubbliche, il CESE raccomanda di limitare alle sole misure non legislative gli sforzi volti a dare una dimensione europea a tali imprese, senza quindi fissare obiettivi per una nuova regolamentazione. Conformemente ai trattati dell'UE, le privatizzazioni di imprese pubbliche rimangono di esclusiva competenza nazionale.
Un nuovo statuto dell'impresa pubblica europea

Il CESE si spinge tuttavia a raccomandare l'adozione di uno statuto dell'impresa pubblica europea, che consenta la nascita di fornitori integrati e transfrontalieri in settori di rete come il gas o l'elettricità. Il parere del CESE descrive un settore energetico europeo con un'impostazione comune per la fissazione dei prezzi e la possibilità di costituire partenariati pubblico-privati per integrare varie fonti energetiche e aumentare la sicurezza.
"Le questioni sollevate, per esempio, dalla gestione delle risorse naturali, dell'energia nucleare e dei cambiamenti climatici oltrepassano i confini nazionali e possono essere affrontate in modo più soddisfacente impiegando un concetto di interesse generale" sostiene Hencks. "Da questo punto di vista un servizio europeo sarebbe estremamente utile".
Altri pareri richiesti dalla presidenza lituana, come quello sul tema L'occupazione femminile e la crescita, saranno discussi dal CESE nella sessione plenaria del 18 e 19 settembre.
Per maggiori informazioni rivolgersi a:
Unità Stampa del CESE

E-mail: press@eesc.europa.eu

Tel: +32 25468722
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Il Comitato economico e sociale europeo rappresenta le diverse componenti economiche e sociali della società civile organizzata. Esso è un organo istituzionale consultivo, istituito dal Trattato di Roma nel 1957. La funzione consultiva del Comitato permette ai suoi membri, e quindi alle organizzazioni che essi rappresentano, di partecipare al processo decisionale dell'Unione. Il Comitato si compone di 344 membri, provenienti da tutta l'UE, nominati dal Consiglio dell'Unione europea.
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